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In copertina

Scena del Film
"Nativity" (2006)

MeSSe DoMenicali e feStive
S. Messa prefestiva ore 16.15 Casa Belsoggiorno

S. Messa prefestiva ore 17.30 S. Pietro

S. Messa festiva ore 08.00 S. Maria (Collegio Papio)

S. Messa Comunità Croata ore 09.30 S. Maria

S. Messa della Comunità ore 10.00 S. Pietro

S. Messa delle famiglie,
giovani, ragazzi e bambini ore 11.15 S. Pietro

S. Messa in lingua tedesca,
(luglio e agosto) ore 11.15 S. Pietro

MeSSe feRiali
Lunedì ore 07.00 S. Maria (Collegio Papio)

Martedì ore 07.00 S. Maria
 ore 18.30 Centro S. Michele

Mercoledì ore 07.00 S. Maria
 ore 16.15 Casa Belsoggiorno

Giovedì ore 07.00 S. Maria
 ore 18.30 Centro S. Michele

Venerdì ore 07.00 S. Maria

Sabato ore 08.00 S. Maria

HeiliGe MeSSen auf DeutScH in locaRno
Samstag 18.00 Uhr Chiesa S. Francesco

Sonntag 10.00 Uhr Chiesa S. Francesco

Sonntag 11.00 Uhr Madonna del Sasso

poSSiBilità Di confeSSioni
In S. Maria sempre, specialmente prima e dopo  
le celebrazioni eucaristiche d’orario

Sospesa in

luglio e ago
sto



lettera dell’arciPrete

Nel segno della rinascita
Tempo di Avvento, tempo di Natale: 
un tempo in cui si riscopre la forza 
rigeneratrice del nostro Dio, il Padre 
nel nostro Signore Gesù Cristo, il 
quale ci ha dimostrato l’amore e la 
sollecitudine per tutto il genere uma-
no e per ciascuno di noi – personal-
mente – divenendo uno di noi in tut-
to, eccetto il peccato. Il tempo di 
Avvento e di Natale, con la sua pro-
spettiva rivolta alla “vita nuova”, è il 
momento ideale per affrontare la sfi-
da della crescita nella fede. Siamo or-
mai entrati nell’Anno della Fede, 
inaugurato dal papa Benedetto XVI 
lo scorso 11 ottobre, e forte è la pro-
vocazione, affinché la fede – la nostra 
fede – faccia dei passi avanti e cresca. 
Un primo contributo in questo bol-
lettino ci invita a prendere coscienza 
del vuoto che si viene a creare con la 
mancanza di una prospettiva sopran-
naturale e quale dono di grazia rap-
presenti una fede accolta e vissuta. 
Come dice anche la lettera pastorale 
di mons. Vescovo Pier Giacomo 
Grampa (per l’anno 2012-2013): 
“Credo, Signore, ma tu aumenta la 
mia fede”. Uno spirito di vita nuova 
e di novità, che deve poi tradursi in 

opere, anche concrete e tangibili. 
L’ultima parte del contributo del se-
gretario parrocchiale sulle opere 
compiute in questi ultimi decenni, ci 
aiuta a rendere omaggio a tante per-
sone, prima fra tutte a don Alfonso 
Pura, che hanno affrontato anche 
l’amministrazione parrocchiale con 
uno spirito di novità, lungimiranza e 
apertura. E in questo solco si inseri-
sce anche l’ultimo progetto, che ha 
iniziato la procedura di approvazio-
ne, della parrocchia: la Residenza 
San Clemente. Ve ne illustriamo i 
punti principali in un altro contribu-
to di questo bollettino. Vi invitiamo 
ad approfittare delle varie offerte 
parrocchiali e delle attività previste 
in questo tempo di grazia: vi augu-
riamo un ricco tempo di rinnova-
mento spirituale e di fede.

Don Massimo
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Dove germina il nuovo
«Che cosa significasse una vita, un 
mondo senza Dio, al tempo del Con-
cilio lo si poteva già sapere da alcune 
pagine tragiche della storia, ma ora 
purtroppo lo vediamo ogni giorno 
intorno a noi. È il vuoto che si è dif-
fuso». Aprendo l’Anno della fede Be-
nedetto XVI, lo scorso 11 ottobre 
2012, ha parlato con quella sua cri-
stallina limpidezza che a volte, pro-
prio come un cristallo, taglia. Ha 
detto di una «desertificazione spiri-
tuale» avanzata in questi decenni. Un 
deserto non straziante, non atroce 
come quello della guerra e dei lager, 
un deserto quotidiano, invece, che si 
allarga banale nell’abitudine e nelle 
piccole cose. Un vuoto, ha detto il 
Papa. Intercettando uno smarrimen-
to che abbiamo addosso ma fatichia-
mo a definire. È come se là dove in 
Occidente c’era una memoria, una 
pienezza, si andasse allargando il 

nulla. (Profeticamente l’ebreo Kaf-
ka, come scorgendo all’inizio del 
Novecento l’ombra della eclissi di 
Dio, scrisse che egli avvertiva in sé 
come «un centro di gravità; ma, in 
certo qual modo, non c’è più il corpo 
relativo»). Non è, però, il nostro be-
neducato deserto, solo dovuto a rela-
tivismo e individualismo; non solo al 
potere mediatico, a un consumismo 
che inebetisce, all’allargarsi di un 
mondo virtuale che spesso oscura e 
deforma la realtà della vita vera.
L’altro giorno Benedetto XVI ha av-
vertito che il più grave pericolo è in-
vece una fede tiepida. L’abitudine di 
cristiani assopiti in una eredità di cui 
non sanno più la novità straordinaria.
Questo deserto dunque è anche roba 
nostra, è lo specchio di un torpore, di 
una smemoratezza nostra. Di un cre-
dere magari e andare a messa, uscen-
done però con una cauta riserva nel 
cuore: il Vangelo è una cosa, e la vita 
un’altra. Così che indicendo 
quest’Anno della fede il Papa ricorda 

anno della Fede e natale
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a noi, prima che agli altri, che «Cri-
sto è il centro del cosmo e della sto-
ria». Cristo dà origine alla fede, come 
scrisse Paolo; non oggetto di devo-
zione, reliquia o nobile predicatore 
di valori, ma ‘soggetto’ che abita e 
muove la storia. Cristo, vivo fra i 
suoi. Che è la promessa. Ma il tempo 
sempre corrode lo stupore di questo 
annuncio.
Si abituano gli uomini, e dimentica-
no. Crescono imperi e idoli. E un ra-
gazzo d’occidente che, oggi, apra al 
mondo gli occhi della sua adolescen-
za, davvero può avvertire, sotto alle 
seduzioni e alle promesse, la terra 
arida e dura di un deserto. Il vuoto 
preme nelle nostre case dai tg ma an-
che, e di più, da quella tv di “Grandi 
Fratelli”, dove davanti a una teleca-
mera si recita il nulla. Il vuoto è den-
tro al costante rumore: quegli auri-
colari che tanti ragazzi non tolgono 
mai, quasi trovando intollerabile il 
silenzio.
Ma, ha detto ieri il Papa, è proprio 
nel deserto, nel vuoto, che si può ri-
scoprire ciò che è essenziale. E que-
sto è un passaggio di straordinaria 
modernità, oltre che di antichissima 
e nuova speranza. «Nel mondo con-

temporaneo sono innumerevoli i se-
gni, spesso espressi in forma implicita 
o negativa, della sete di Dio, del sen-
so ultimo della vita», ha detto. Ciò 
che capovolge il pessimismo che po-
tremmo cullare, e ci insegna a guar-
dare molto bene il deserto: perché in 
quel nulla può germinare di nuovo, 
come un seme ostinato, la domanda 
di Dio. Pensi ai ragazzi che il sabato 
sera attraversano la notte fino all’al-
ba, fra stordimento e pillole, quei ra-
gazzi di cui un giorno don Oreste 
Benzi ti disse che era chiaro, che cer-
cavano Dio: ciecamente, come vian-
danti smarriti. O pensi alla diffusio-
ne epidemica della depressione. Cosa 
ci manca, come sotto ai piedi, per cui 
tutto diventa inconsistente e preca-
rio? Questo Anno convoca prima di 
tutto a noi, credenti: vi ricordate?, 
domanda. Sapete ancora chi è Cristo, 
credete ancora che sia morto per noi, 
e dalla morte, davvero, tornato? Sa-
pete ancora dire ai vostri figli quale 
destino ci è promesso?
E non si tratta di affannarci a essere 
buoni e retti, ma, prima, di essere 
certi di Cristo, di domandare che 
operi: lui in noi, vivo. Nell’unica 
amicizia capace di liberarci dal cini-
smo che ci si arrampica addosso co-
me edera, e ci soffoca. Perché la gra-
zia di Dio, ha detto ieri il Papa, 
«libera dal pessimismo». E sembrava 
che sapesse bene cosa abbiamo ad-
dosso; e sembrava che parlasse a 
ognuno di noi.

Marina Corradi
[Giornale del Popolo, 12 ottobre 2012]
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La lettera pastorale di quest’anno ha 
per titolo: “Credo, Signore, ma tu 
accresci la mia fede”, o in un altro 
contesto: “Credo, Signore, ma tu 
aiutami nella mia incredulità”.
Queste parole e gli episodi evangelici 
che le hanno ispirate mi sono servite 
per trattare il tema della fede, legan-
dolo assieme a quello del Sinodo dei 
Vescovi sulla Nuova Evangelizzazio-
ne per la trasmissione della fede cri-
stiana, avendo sullo sfondo il Giubileo 
del Concilio Ecumenico Vaticano II.
Tre filoni di pensiero dunque: Fede, 
Nuova Evangelizzazione e Concilio, 
da intrecciare e su cui rif lettere. 
Questi i temi dei venti capitoletti 
della Lettera pastorale di quest’anno.
Inizia con alcune considerazioni 
sull’Anno della fede, voluto da papa 
Benedetto XVI, che riprende un’ini-
ziativa del Servo di Dio Paolo VI, 
che, in occasione del XIX anniversa-
rio del martirio degli Apostoli Pietro 
e Paolo, nel 1967, promosse una ana-
loga iniziativa anche se diversi sono il 
contesto e i riferimenti attuali.

Papa Benedetto, infatti, intende così 
ricordare i 50 anni dell’inizio del 
Concilio Vaticano II e i 20 anni della 
pubblicazione del Catechismo della 
Chiesa Cattolica, preoccupato della 
crisi di fede che sembra aggravarsi 
sempre più nel mondo occidentale 
europeo e americano, ma anche per-
corre il continente sudamericano.
Sono diversi i segnali che rendono 
attenti ad una crisi generalizzata che 
investe anche la fede, espressione 
drammatica di una crisi antropologi-
ca più profonda, che denota una po-
vertà spirituale preoccupante, soprat-
tutto nelle giovani generazioni.
Il discorso si sviluppa poi illustrando 
brevemente le tre dimensioni dell’at-
to di fede: ecclesiale, personale e 
dogmatica, ma soprattutto mettendo 
in guardia da due derive possibili e 
oggi diffuse: quella di coloro che 
svuotano la fede di ogni contenuto, 
riducendola a puro atto fiduciale, e la 
deriva di coloro che identificano la 
fede con ingessate, rigide, chiuse for-
mulazioni dogmatiche.

“credo, Signore, ma tu accreSci la mia Fede” (gv 15,16) 
PreSentazione della 9ª lettera PaStorale 2012-2013

di monS. veScovo Pier giacomo gramPa
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Dopo essermi soffermato su alcune 
tipologie di fede, così come emergo-
no dai Vangeli, tocco il problema 
della Nuova Evangelizzazione, che 
sarà argomento del prossimo Sinodo 
dei Vescovi, che si svolgerà a Roma 
dal 7 al 28 ottobre. Sono tante le at-
tese di poter ricevere indicazioni co-
raggiose per offrire alla pastorale or-
dinaria delle comunità cristiane il 
genuino spirito missionario, necessa-
rio per dare vita a una Nuova Evan-
gelizzazione, nella linea tracciata dal 
Concilio Ecumenico Vaticano II. A 
questo evento epocale per la vita del-
la Chiesa i vescovi svizzeri hanno 
dedicato un triennio di giubileo, im-
postato sulla fede celebrata, la fede 
che ci unisce, la fede che ci impegna 
nel dialogo col mondo e con la storia.
Per questo illustro brevemente le li-
nee portanti dell’Instrumentum la-
boris, che guiderà i padri sinodali ed 
offro le indicazioni proposte a livello 
internazionale, nazionale, diocesano, 
vicariale e parrocchiale per un suo 
proficuo svolgimento.
Richiamati i documenti guida del 

Concilio, chiudo con un grazie ed 
una domanda di perdono, che evi-
denzia come il futuro del cristianesi-
mo si gioca nell’attitudine – o ri-atti-
tudine – dei credenti ad interpretare 
il mutamento storico-sociale, mo-
strando la vitalità perenne del mes-
saggio evangelico e l’attualità e vali-
dità delle sue proposte.

Mons. Pier Giacomo Grampa
Vescovo di Lugano
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Già qualche decennio fa don Alfon-
so Pura era in procinto di costruire 
un centro o una clinica in collabora-
zione con alcuni privati, una clinica 
dedicata a San Clemente. Il progetto 
non arrivò mai a maturazione, ma 
nella memoria di alcuni membri del 
Consiglio parrocchiale rimase la 
preoccupazione di dare seguito a 
questa intenzione di don Pura. Già 
da diversi anni, infatti, si era sentito 
il bisogno – suffragato anche da una 
ampia richiesta popolare – di costru-
ire quelli che a tutt’oggi vengono 
chiamati “appartamenti protetti”: 
ossia piccoli appartamenti (da 2 ½ a 3 
½ locali) a pigione moderata, collo-
cati in un contesto particolare, entro 
il quale gli inquilini, anziani ma an-
cora indipendenti, possano approfit-
tare di alcuni servizi specifici, adatti 
alla loro fase d’età ed alle loro esi-
genze. Ecco dunque: nulla di più 
semplice che rispolverare la denomi-
nazione ideata a suo tempo da don 
Pura, la Residenza San Clemente.
Non ci è dato sapere in modo preci-

so quale fosse il riferimento pensato 
da don Alfonso: in effetti, di “Cle-
menti”, tra i santi, ce ne sono diversi: 
il più probabile riferimento sembra 
possa essere a San Clemente I Ro-
mano (papa e martire, 23 novem-
bre), che è il quarto papa della storia 
della Chiesa, dopo Pietro, Lino e 
Anacleto. È autore di una famosa 
lettera ai Corinzi (non si trova nella 
Bibbia, ma nella Tradizione della 
Chiesa; continuando Clemente, con 
ciò, la trafila delle lettere di San Pao-
lo alla stessa comunità), nella quale 
egli si spende a favore dell’unità, 
della concordia e della pace nella co-
munità dei cristiani di Corinto, una 
comunità che già dai tempi di Paolo 
era travagliata da dissidi, discordie, 
divisioni e fazioni. Scegliendo il suo 
nome per la nostra residenza, si vor-
rebbe con questo significare che essa 
dovrebbe essere un’oasi, protetta da 
un potente intercessore, nella quale 
dovrebbe regnare – ed essere possi-
bile vivere – un clima di cordialità, 
di serenità, di concordia e di pace.

reSidenza San clemente
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La Parrocchia di Ascona, quindi, si 
fa promotrice di un’infrastruttura, 
che offre agli anziani autosufficienti 
la possibilità di vivere in un edificio 
interamente strutturato per le loro 
esigenze: accesso, residenza, spazi 
comuni e appartamenti, il tutto sen-
za barriere architettoniche.
L’entrata della Residenza San Cle-
mente, su via Ferrera, dista pochi 
metri dalla fermata dell’autobus e 
dispone di parcheggi esterni per le 
visite, mentre per gli ospiti è prevista 
un’autorimessa sotterranea.
Dal piano terreno si accede, dopo 
aver attraversato un salone per le at-
tività comunitarie con annesso un 
bar per i residenti, ad una corte in-
terna arredata con panchine e fonta-

na; c’è inoltre la possibilità di fare 
una piacevole passeggiata attorno al-
lo stabile, lungo un percorso immer-
so nel verde. Sullo stesso piano si 
trovano: un locale di culto, uffici, il 
locale servizi e 17 appartamenti con 
accesso al giardino. Al 1° e 2° piano 
ci sono 24 appartamenti con ampie 
terrazze e uno spazio comune per 
trovarsi a giocare a carte o svolgere 
altre attività. I piani sono serviti da 4 
ascensori; 53 appartamenti sono di 2 
½ locali, 12 (quelli agli angoli dei tre 
piani della costruzione) di 3 ½ locali.
Grazie al corridoio di ogni singolo 
piano che collega tutti gli apparta-
menti, viene data la possibilità ai re-
sidenti di raggiungere liberamente 
ogni angolo dello stabile, facilitando 
loro l’aggregazione. Tutti gli spazi 
saranno privi di barriere architetto-
niche e le dimensioni di ascensori, 
porte, servizi e cucina, saranno adat-
te anche a chi deambula in carrozzi-
na. A disposizione degli ospiti, al 
piano sotterraneo, sono previsti 108 
parcheggi, le cantine e la lavanderia. 
Nello stesso si trovano i locali tecni-
ci. Il progetto ha iniziato ora la fase 
di approvazione del permesso di co-
struzione. Vi terremo aggiornati su-
gli sviluppi.
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Spunti dal libro dei protocolli 
delle assemblee
Il bilancio degli ultimi cinquant’an-
ni di impegno del Consiglio Parroc-
chiale non può che essere visto in 
modo positivo. I verbali delle deci-
sioni vengono tenuti in modo ma-
nuale, in un libro di notevoli dimen-
sioni e di peso piuttosto marcato, 
che inizia con il verbale dell’assem-
blea del 20 settembre 1942 e che vie-
ne tuttora utilizzato dal segretario. 
Questo prezioso registro ci permette 
di continuare il nostro percorso nella 
storia del borgo. La prima e la secon-
da parte di questo contributo sono 
state pubblicate nel numero estivo 
(no. 2) ed autunnale (no. 3) de “Le 
Campane di Ascona”.

Nuova legge sulla Chiesa catto-
lica del 1° gennaio 2005
La nuova legge sulla Chiesa cattolica 
si ispira alla legge organica comuna-
le e prevede alcuni cambiamenti. 
Vengono aboliti i revisori dei conti, 

sostituiti dalla Commissione della 
gestione incaricata dell’esame della 
gestione, che dovrà pronunciarsi sul 
preventivo e sul consuntivo. Un de-
legato parrocchiale rappresenterà la 
Parrocchia in seno all’assemblea vi-
cariale. I benefici arcipretali, f ino ad 
ora di competenza dell’arciprete, 
vengono incorporati in un’unica ge-
stione.
L’assemblea del 18 aprile 2005, ap-
plicando la nuova legge, procede alla 
nomina del Consiglio Parrocchiale 
per il periodo 2005-2009, della 
Commissione della gestione e del 
delegato parrocchiale. Approva la 
rettif ica dei confini tra le part. 649 e 
650 con l’Associazione per la gio-
ventù e beneficenze parrocchiali. 
Viene presentato per la prima volta il 
preventivo per l’anno in corso.
Il 4 e 5 giugno 2005 viene confer-
mata la nomina ad Arciprete di don 
Massimo Gaia con 234 votanti tutti 
favorevoli.
Le assemblee del 21 dicembre 2005, 
del 27 marzo 2006 e del 13 dicembre 
2006 sono di ordinaria amministra-
zione. In quest’ultima viene appro-
vato il Regolamento della Parroc-
chia, come previsto dalla nuova 
legge.
Le assemblee del 26 marzo 2007, del 
18 dicembre 2007, del 31 marzo 
2008 e del 1° dicembre 2008 sono di 
ordinaria amministrazione.

dal libro dei Protocolli aSSembleari 
mezzo Secolo di Storia della Parrocchia
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L’assemblea del 20 aprile 2009 avalla 
la cessione gratuita al Comune di 
Losone di ca. mq 40 della part. 145 
di Losone, di proprietà della Cane-
paria S. Pietro, e di mq 5 della part. 
143 di Losone, di proprietà della Ca-
neparia del SS Sacramento. Si proce-
de alla nomina del Consiglio Par-
rocchiale per il periodo 2009-2013 
che viene riconfermato, così come la 

Commissione della gestione. Viene 
pure eletto il delegato parrocchiale.
Le assemblee del 15 dicembre 2009 e 
del 22 marzo 2010 sono di ordinaria 
amministrazione.
L’assemblea straordinaria del 15 giu-
gno 2010 autorizza l’acquisto della 
part. 155 in Ascona, ubicata in Piaz-
za S. Pietro, per l’importo di Fr. 
1'250'000.-- e la contrazione del re-
lativo prestito.
L’assemblea del 14 dicembre 2010 
accetta la richiesta di un credito di 
Fr. 250'000.-- da utilizzare per l’am-
pliamento dei posteggi sulla part. 
649 di proprietà della Caneparia 
della Fontana, adiacente al Centro 
Parrocchiale San Michele.
Le assemblee del 28 marzo 2011 e 

del 12 dicembre 2011 sono di ordi-
naria amministrazione.

Situazione attuale
La situazione preoccupante di fine 
anni Sessanta ha obbligato il Consi-
glio Parrocchiale a reagire. Si sono 
sfruttate le possibilità offerte da una 
situazione congiunturale particolar-
mente favorevole; le case d’apparta-
menti hanno permesso di creare la 
liquidità sufficiente a coprire il fab-
bisogno della Parrocchia, a mettere 
in cantiere una serie di opere di ma-
nutenzione e di risanamento delle 
chiese e, non da ultimo, a destinare 
gli utili degli investimenti a opere di 
beneficenza sia in loco che all’estero.
Se ora la situazione è indubbiamente 
buona, bisogna ringraziare don Al-
fonso Pura, che ha saputo dare la 
spinta per trarre il meglio dal capita-
le a disposizione. Il Consiglio Par-
rocchiale dovrà continuare sulla 
stessa linea, investendo per il bene 
della comunità.

Adriano Duca
Segretario del Consiglio parrocchiale

[3ª parte – fine]
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calendario d’inverno

Novembre 2012

Domenica 25 Domenica XXXIV ordinaria: 
 solennità di Cristo Re e fine dell’anno liturgico
 Durante l’Eucaristia delle ore 11.15 saranno presentati 

alla comunità i bambini che hanno iniziato il 
cammino di preparazione verso la Prima Comunione

Dicembre 2012

Domenica 2 Domenica I di Avvento: inizia il nuovo anno 
liturgico (Anno C)

Lunedì 3 ore 20.15 Assemblea ordinaria del preventivo e 
  straordinaria della Parrocchia di Ascona 
  presso il Centro S. Michele
Venerdì 7 ore 16.15 Eucaristia prefestiva alla Casa 
  Belsoggiorno (per la Solennità 
  dell’Immacolata Concezione)
 
 Primo venerdì del mese
 ore 16.00 si può adorare il SS.mo Sacramento;
 ore 17.30 Adorazione comunitaria;
 ore 18.00 Rosario;
 ore 18.30 Eucaristia prefestiva

Sabato 8 Solennità dell’Immacolata Concezione.
 Orario festivo
 ore 16.15 Eucaristia prefestiva alla 
  Casa Belsoggiorno 
  (per la II Domenica di Avvento)
 Non c’è l’Eucaristia prefestiva 
 delle ore 17.30 in S. Pietro

Domenica 9 Domenica II di Avvento
 ore 15.00: Vespri della II domenica di Avvento
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Domenica 16 Domenica III di Avvento
 ore 15.00: Vespri della III domenica di Avvento

 Novena di Natale
 
Lunedì 17 ore 19.30-20.00 1° incontro
   Chiesa di S. Pietro e Paolo
Martedì 18 ore 19.30-20.00 2° incontro
   Chiesa di S. Pietro e Paolo
Mercoledì 19 ore 19.30-20.00 3° incontro
   Chiesa di S. Pietro e Paolo
Giovedì 20 ore 19.30-20.00 4° incontro
   Chiesa di S. Pietro e Paolo
Venerdì 21 ore 19.30-20.00 5° incontro
   Chiesa di S. Pietro e Paolo
Domenica 23 ore 16.00 Proiezione del film “Jack Frost” 
  di Troy Miller – Sala del Gatto

Mercoledì 19 Celebrazione della Riconciliazione con preparazione 
comunitaria per giovani e adulti

 ore 20.15 in S. Pietro

Domenica 23 Domenica IV del Tempo di Avvento
 ore 15.00 Vespri della IV Domenica di Avvento
  nella Chiesa di S. Pietro

Lunedì 24 Possibilità di celebrare la Riconciliazione per ragazzi 
delle elementari e delle medie: dalle ore 09.00 

 alle 11.00 in S. Pietro
 Possibilità di celebrare la Riconciliazione per giovani 

ed adulti: dalle ore 14.00 alle 17.00 in S. Maria

 Solennità del Natale del nostro Signore Gesù Cristo

Lunedì 24 Vigilia del Natale
 ore 16.15 Eucaristia prefestiva alla 
  Casa Belsoggiorno
 ore 23.30 Veglia in preparazione al Natale 
  in S. Pietro
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 ore 24.00 Messa di Natale del Signore in S. Pietro
 ore 24.00 Messa di Natale del Signore in S. Maria   

 (Collegio Papio)

Martedì 25 Natale del Signore
 ore 08.00 Eucaristia festiva in S. Maria
 ore 10.00 Eucaristia festiva in S. Pietro
 ore 11.15 Eucaristia festiva in S. Pietro

 
 Durante le vacanze scolastiche l’Eucaristia feriale si tiene 
 alle ore 08.00 in S. Maria

Mercoledì 26 Festa di S. Stefano
 ore 10.00 Eucaristia in S. Pietro

Domenica 30 Festa della Sacra Famiglia. Orario festivo domenicale

Lunedì 31 ore 16.15 Eucaristia prefestiva alla Casa 
  Belsoggiorno (Solennità della 
  SS.ma Madre di Dio)
 ore 17.30 Eucaristia di fine anno in S. Pietro. 
  Si canta il “Te Deum” come solenne 
 canto di ringraziamento al Signore per l’anno che si 

chiude. Questa Eucaristia vale anche come prefestiva 
per la Solennità del giorno seguente, della SS.ma 

 Madre di Dio.

Gennaio 2013

Martedì 1 Solennità della SS.ma Madre di Dio e Giornata 
mondiale della pace. Orario festivo

	 ore	16.00	 in	S.	Maria	concerto	e	riflessione	per	l’inizio		 	
 del nuovo anno civile; seguono alle 18.30 

	 	 i	fuochi	artificiali	in	Piazza

Domenica 6 Solennità dell’Epifania di nostro Signore
 Orario festivo domenicale
 ore 13.00 partecipazione al concerto di campane 
  di solidarietà a celebrazione 
  dei 150 anni della Missione Interna
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Domenica 13 Festa del Battesimo di Gesù
 Orario festivo domenicale

Domenica 20 Domenica II del Tempo ordinario / Anno C e 
preghiera perenne

da Ve 18 a Ve 25 Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani

Sabato 26 Celebrazione ecumenica della Parola di Dio. Le 
chiese sorelle di Ascona e dintorni si incontrano per un 
momento di preghiera in comune a favore dell’unità di 
tutti i cristiani. Ore 17.30 nella Chiesa evangelico-
riformata di Ascona (viale Monte Verità 80). 

 L’Eucaristia	delle	ore	17.30	in	S.	Pietro	è	sospesa!

Domenica 27 Domenica III del Tempo ordinario

Febbraio 2013

Venerdì 1 Primo venerdì del mese. In S. Pietro:
 ore 16.00 si può adorare il SS.mo Sacramento 
  tutto il pomeriggio;
 ore 17.30 Adorazione comunitaria;
 ore 18.00 Rosario;
 ore 18.30 Eucaristia
Sabato 2 Festa della Presentazione di Gesù al tempio (Candelora)
 ore 17.15 Rosario e partenza della processione da 
  S. Pietro a S. Maria, dove verrà celebrata 
  l’Eucaristia. Partecipano i bambini della 
  Prima Comunione. L’Eucaristia vale 
  anche per la domenica successiva. 
  Segue: benedizione della gola

Domenica 3 Domenica IV del Tempo ordinario. Benedizione 
della gola dopo le Eucaristie, nell’occasione della 
memoria di S. Biagio

Mercoledì 6 Memoria della Beata Vergine Maria di Lourdes. 
Conferimento dell’Unzione degli infermi a malati ed 
anziani della Casa Belsoggiorno e della parrocchia

 ore 15.45 Recita del S. Rosario
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 ore 16.15 Celebrazione dell’Eucaristia con    
 conferimento dell’Unzione degli infermi

Domenica 10 Domenica V del Tempo ordinario

Mercoledì 13 Mercoledì delle ceneri: inizia la quaresima. 
Celebrazione dell’imposizione delle ceneri

 ore 08.00  nella Chiesa di S. Maria
 ore 16.15  alla Casa Belsoggiorno
 ore 18.30  nella Chiesa di S. Pietro

Venerdì 15 ore 20.00 Via Crucis in S. Pietro

Domenica 17 Domenica I di Quaresima / Anno C. Per chi lo 
desidera c’è ancora la possibilità, dopo le Eucaristie, 

 di ricevere l’imposizione quaresimale delle ceneri 
penitenziali

 ore 15.00 Vespri della I Domenica nella Chiesa 
  di S. Pietro

Venerdì 22 ore 18.30 Cena povera per tutti, con catechesi 
  e pasto frugale; ritrovo ed attività 
  presso il Centro S. Michele

Domenica 24 Domenica II di Quaresima
 ore 15.00 Vespri della II Domenica nella Chiesa 
  di S. Pietro

Marzo 2013

Venerdì 1 Primo venerdì del mese. In S. Pietro:
 ore 16.00 si può adorare il SS.mo Sacramento 
  tutto il pomeriggio;
 ore 17.30 Adorazione comunitaria;
 ore 18.00 Rosario;
 ore 18.30 Eucaristia

Domenica 3 Domenica III di Quaresima
 ore 15.00 Vespri della III Domenica nella Chiesa 
  di S. Pietro
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Sotto il camPanile di S. Pietro

Ascona - Un reportage
Fresco di stampa, è stato presentato alla popolazione il 6 set-
tembre presso il Cinema Otello il libro “ASCONA - Un 
reportage”, pubblicato dall’Agenzia Kay. Gli autori sono 
Martino e Niccolò Giovanettina. Il libro si ripropone una 
rivisitazione dell’«Asconesità» e degli elementi che soprat-
tutto nel ‘900 ne hanno plasmato l'unicità e la singolarità. Il 
linguaggio è divulgativo, narrativo, quasi poetico. Sono 

contenuti anche contributi di G. Martignoni, M. Solari, C. Foglia e altri. I ca-
pitoli del libro sono: Terra - Luoghi - Ritratti - Ascona d’antan - Esprit d’A-
scona - Monte Verità. La pubblicazione è avvenuta con il sostegno del Comu-
ne, del Patriziato e della Parrocchia.

Un ringraziamento 
alle Suore del Collegio Papio
Con l’inizio del nuovo anno scolastico è venuto a 
scadenza il contratto di collaborazione tra il Collegio 
Papio e la Congregazione delle suore missionarie di 
S. Antonio Maria Claret. Dopo innumerevoli anni 
di apprezzata e costante presenza attiva, il Capitolo 
della Congregazione ha annunciato l'interruzione 
della collaborazione, per il raggiungimento della me-
ritata pensione di alcune sorelle e per la concomitan-
te diminuzione di vocazioni, che impedisce un loro avvicendamento. Al corale 
ringraziamento da parte della Fondazione Collegio Papio, della direzione, dei 
docenti, del personale, degli studenti passati e presenti e certamente anche del-
le famiglie, aggiungiamo anche il ringraziamento della Comunità parrocchiale 
di Ascona per la lunga e preziosa collaborazione in innumerevoli circostanze 
della vita parrocchiale. (GdP del 19.09.2012)

Apertura dell’Anno della Fede
Il papa Benedetto XVI, dopo averlo indetto per mezzo della Let-
tera apostolica “Porta Fidei”, ha aperto ufficialmente e solenne-
mente questo importante evento lo scorso giovedì 11 ottobre, da-
ta che corrisponde anche al 50° anniversario dell’apertura del 
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Concilio Vaticano II. In contemporanea i vescovi svizzeri hanno celebrato lo 
stesso evento a Berna, promulgando un messaggio rivolto a tutti i cattolici in 
Svizzera. Anche in parrocchia abbiamo ricordato questo importante momento: 
un elegante striscione con il logo dell’Anno della Fede ci ricorda, in chiesa par-
rocchiale, questo tempo di grazia. In diocesi l’Anno della Fede è stato inaugu-
rato da mons. Vescovo in Cattedrale a Lugano il 4 novembre, festa di S. Carlo 
Borromeo.

“Non solo Serodine”
Avrete forse notato che i due quadri del Serodine in fon-
do alla chiesa parrocchiale sono “scomparsi”. Tranquilli: 
non sono stati rubati. Sono in prestito alla Pinacoteca 
Züst di Rancate, nell’ambito della mostra dal titolo: “Se-
rodine e brezza caravaggesca sulla Regione dei laghi”. 
È stata inaugurata il 13 ottobre alla presenza di un foltis-
simo pubblico che la sala faticava e contenere. Giovanni 
Serodine (Ascona o Roma, 1594/1600 - Roma, 1630), 
vanto del Ticino e di Roma nel primo terzo del Seicento, 
è universalmente noto quale uno dei più rilevanti cultori 
della tendenza naturalistica, uno degli ingegni maggiori 
dell’intero secolo. Alla mostra (aperta fino al 13 gennaio 
2013) si potranno ammirare un cospicuo nucleo di opere 
autografe - tutte o quasi quelle ticinesi - e verrà proposto qualche inedito. Da 
Ascona ci saranno 3 opere: Invito a Emmaus, la Vocazione dei figli di Zebedeo 
e una Sacra Famiglia (quest’ultima opera appartiene al Patriziato di Ascona). 

2 novembre
Suor Rosa Paula ci ha lasciati
Dopo due mesi di sofferenza in ospedale, sopportata 
con fede esemplare, a seguito di alcune complicazio-
ni respiratorie, serenamente, venerdì 2 novembre, 
suor Rosa è tornata a Dio. Martedì mattina, alla pre-
senza di monsignor Vescovo, sono stati celebrati i 
suoi funerali nella affollatissima chiesa del Collegio, e 

poi l’accompagnamento al cimitero di Ascona. Questa nostra sorella, la voglia-
mo ricordare umile, minuta, semplice, servizievole, aperta al dialogo, all’ascol-
to del prossimo. Nata in Brasile nel 1939, fin dall’età di 14 anni ha seguito la sua 
vocazione entrando a far parte delle suore dell’Ordine di S. Antonio Maria 
Claret. Fra le prime consorelle inviate in Europa, è stata dapprima destinata 
alla Clinica di Medoscio, poi ha svolto il suo ministero anche sull’isola d’Elba, 

19



a Roma ed infine, dal 1997, di nuovo in Svizzera, con destinazione la comunità 
del Collegio Papio, dove fino all’ultimo ha prestato la sua collaborazione gene-
rosa e gioiosa per il buon andamento della missione delle claretiane nel Colle-
gio asconese. Suor Rosa era addetta ai lavori più umili: lavare, stirare, aiutare 
in cucina, ma principalmente – alternando i momenti di preghiera e di vita con 
le sue consorelle – si occupava della chiesa di S. Maria della Misericordia. An-
che con gli studenti del Collegio, soprattutto i più piccoli, era sempre disponi-
bile; pure la popolazione di Ascona poteva sempre far capo a lei per un consi-
glio, un aiuto, un sostegno morale o spirituale. Negli ultimi giorni sembrava 
che si stesse riprendendo, dando speranza di un suo ritorno fra noi. Ma il Si-
gnore ha disposto diversamente e l’ha chiamata a Sé. Riposa in Pace, cara suor 
Rosa, e prega per noi affinché un giorno, passato questo tempo terreno, possia-
mo rivederci nella Gloria e nell’Amore del Padre! [C.T.	-	GdP	del	10.11.2012]

iniziative di natale

Anche quest’anno la preparazione al Natale (Avvento) sarà segnata da alcune 
iniziative particolari.
• Materiale per l’Avvento: per prepararsi anche con un po’ di nutrimento 

spirituale al Natale che viene. Troverete il materiale in Chiesa di S. Pie-
tro. In questa occasione pubblicheremo anche il calendario delle celebra-
zioni di Avvento e di Natale (vedi anche “Calendario d’inverno” in que-
sto bollettino).

• Calendario di Avvento per sms: per i frequentatori dei nuovi media, presso il 
sito parrocchiale ci si può iscrivere al Calendario di Avvento per sms. Indi-
rizzo: www.parrocchiaascona.ch

• Vespri della domenica: celebrazione liturgica con la preghiera della Chiesa 
nel momento forte dell’Avvento. Domenica 9 dicembre, 16 dicembre e 23 
dicembre ore 15.00 nella Chiesa di S. Pietro.

• Novena di Natale: durante i nove giorni che precedono il Natale, la prepa-
razione diviene particolarmente stringente. Per evitare la distrazione e la 
dimenticanza, invitiamo la comunità cristiana, soprattutto i bambini, i ra-
gazzi e le loro famiglie, a partecipare alla Novena in preparazione all’immi-
nente Natale. Diverse le serate previste, pensate come momenti belli e pia-
cevoli, soprattutto per bambini e ragazzi. Le date, gli orari ed i luoghi degli 
incontri li trovate nel “Calendario d’inverno” in questo bollettino.
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Scampanio del 6 gennaio
Il 6 gennaio 2013 alle ore 13 le campane della 
nostra parrocchia faranno – in via ecceziona-
le – un sonoro scampanio. 
Il giorno dell’Epifania, partecipiamo al con-
certo di campane di solidarietà a celebrazione 
dei 150 anni della Missione Interna. Innume-
revoli altre parrocchie in tutta la Svizzera nel 
giorno dell’Epifania daranno il via, con le lo-
ro campane, ai festeggiamenti del giubileo 

della MI. Dalla sua fondazione nel 1863 la MI ha dato il proprio sostegno a 
circa 1900 progetti di restauro di chiese e di assistenza spirituale: la dimo-
strazione concreta della solidarietà tra cattoliche e cattolici in tutta la Confe-
derazione.
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nella Famiglia Parrocchiale 
anno 2012

(f ino al 30 novembre)

Battesimi
Sono entrati nella comunità cristiana, la Chiesa, con l’impegno dei loro genitori 
e dei padrini a credere in Cristo e nella fede cattolica:

Matrimoni
Hanno assunto l’impegno di formare la famiglia con amore perenne 
ed ispirato al Vangelo:

Bechtolsheimer Felix e Collard Géraldine
Calamari Edio e Consonni Alessia
Carroll Thomas Stephen e Petrik Wendy Kristine
Casari Giovanni e Garlandini Nicole
Chan Eugene e Nalli Sara
Cossi Damiano e Zenoni Monica
Cotti Giuseppe e Balestra Yvonne
Fontana Marco e Maissen Marina
Gallagher Richard e Carter Kristen
Melillo Alberto  e Bulgari Fiorella
Perpellini Mattia e Bernath Simona
Petruccelli Massimo e Beffa Laura
Stacchi Mattia e Jotti Pamela

Bohrer Amalia
Bohrer Ezechiele
Bohrer Orlando
Brianza Dorian
Brunner Zoé
Cacciarella Riccardo
Calamari Sophie
Catimbang Gabriel
Duca Elia

Feinen Mathieu
Gada Barenco Diana
Gada Barenco Ilaria
Herrmann Giotto
Hersche Nina
Knaak Amos
Lakomik Devin
Matsubara Justin
Montalbetti Giona

Müller Justin
Poncini Matteo
Proscia Lia
Raineri Marvin
Sforza Noemi
Sibilia Federico
Togni Tosca
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Cinema al “Gatto”
inverno 2012
Mini-cinema per Maxi-film

Un	grande	personaggio	della	Bibbia:	in	versione	cinematografica
30 novembre, ore 20.15
GIUSEPPE
di Robert Young - 1995

Un grande personaggio della Bibbia: in versione animata
2 dicembre, ore 16.00
GIUSEPPE, IL RE DEI SOGNI
di Rob LaDuca e Robert Ramirez - 2000

Un grande personaggio della Bibbia: in versione musicale
2 dicembre, ore 18.00
JOSEPH AND THE AMAZING 
TECHNICOLOR DREAMCOAT
di Tim Rice e Andrew Lloyd Webber - 1968
versione originale in lingua inglese con sottotitoli in francese

Natale: una festa di vita nuova
23 dicembre, ore 16.00
JACK FROST
di Troy Miller - 1998

Alla ricerca della vera amicizia
13 gennaio, ore 16.00
GLI ARISTOGATTI
di Wolfgang Reitherman - 1970

I veri valori in gioco
3 febbraio, ore 16.00
TINTIN – IL SEGRETO DELL’UNICORNO
di Steven Spielberg - 2011

Com’è	difficile	fidarsi!
24 febbraio, ore 16.00
IL PICCOLO NICOLAS E I SUOI GENITORI
di Laurent Tirard - 2009
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la Pagina dall’aFrica

Lettera di Anita da Sembé

Carissimi amici,
è trascorso un altro anno e il Natale 
mi spinge a dirvi tutta la mia ricono-
scenza per la vostra vicinanza, per il 
vostro aiuto, per la vostra fedeltà nel 
sostenere la missione di Sembé. Qui, 
nel cuore della foresta della Sangha, 
ogni giorno si compie un piccolo mi-
racolo: la Provvidenza ci assiste ed 
accompagna, così che i nostri bambi-
ni possono sorridere e continuare a 
sperare.
La vita qui procede a pieno ritmo: 
l’ospedale accoglie ogni giorno tan-
tissimi bambini, mamme e persone 
malate che vengono curate con amo-
re e professionalità dal medico e dal 
personale sanitario.
I bambini crescono bene e frequenta-
no numerosi le nostre tre scuole di 
Egnabie, Batekok e Lipoua. Vista la 
grande aff luenza, quest’ultima scuola è 
stata ampliata grazie alla generosità 
della fondazione Bachmann di Zurigo.

Grazie alla vostra solidarietà, adulti e 
bambini, bisognosi di tutto, che bus-
sano alla nostra porta, continuano a 
ricevere pane, riso, vestiti, medicine, 
cure e materiale scolastico. Ogni 
giorno li vediamo vivere più sereni 
pur nelle difficoltà estreme della vita 
in foresta, grazie al vostro sostegno 
costante e generoso.
Le strade sono migliorate e così pos-
siamo spostarci con minore difficoltà, 
sia per le cure, sia per visitare le scuo-
le. Ciò ci permette di guardare al fu-
turo con ottimismo, grazie anche alla 
vostra amicizia e solidarietà, di cui 
non possiamo proprio fare a meno.
Con le mie parole voglio, in occasio-
ne di questo Natale, dare voce a tutti 
i poveri di Sembé, per dirvi il loro e 
nostro GRAZIE di tutto, il più senti-
to e dal più profondo del cuore. Buon 
Natale a tutti!

Anita
Novembre 2012
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La lettera dall’Uganda

A metà settembre don Michiel De-
mets, prete missionario incardinato 
nella diocesi di Hoima in Uganda, è 
ritornato al suo paese dopo aver tra-
scorso l’estate in Europa. Amico di 
lunga data della nostra comunità par-
rocchiale, ha celebrato con noi la Fe-
sta del Corpus Domini (ad inizio giu-
gno) ed anche la messa domenicale 
del 9 settembre, dando oltre al suo 
pensiero anche una toccante testimo-
nianza della realtà che vive tra i suoi 
fedeli e dei progetti che intende por-
tare avanti nei prossimi tempi. Primo 
fra tutti: la costruzione di un ospeda-
le. Un centinaio di persone si sono 
poi ritrovate al Centro S. Michele per 
la Festa della pasta e delle lasagne, or-
ganizzata in collaborazione con i ge-
stori del Bar del Gatto.
Il prossimo – ambizioso – progetto 
sembra nato sotto una buona stella. 
Don Michiel intende costruire un 
piccolo ospedale, che permetta di 
avere una struttura sanitaria in loco. 
Troppo lunghe sono le distanze da 
percorrere su strade non sempre age-
volissime per poter approfittare delle 
necessarie cure: in casi urgenti ed an-
che in caso di maternità, il successo 
della trasferta non è purtroppo ga-

rantito. L’obiettivo è quello di avvi-
cinare l’accesso alle cure. Don Mi-
chiel si è già procurato il terreno che 
è già stato approntato, sulla carta ha 
già il progetto, possiede già il camion 
che gli permetterà il trasporto del 
materiale di costruzione. Da parte 
del governo locale, ha già ricevuto 
l’assicurazione che, se verrà costruita 
la struttura, all’ospedale sarà garanti-
to il personale medico e curante 
nonché tutta l’attrezzatura sanitaria 
necessaria.
Don Michiel ringrazia di cuore tutti 
gli Asconesi che l’hanno sostenuto e 
coloro che continueranno a sostener-
lo, tra cui anche alcuni anonimi e ge-
nerosi benefattori.
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memorie noStre

Enzo Rampazzi
(31 ottobre 1929 – 27 agosto 2012)

Rudolf Rademacher
(13 gennaio 1924 – 5 agosto 2012)

Eva Mordasini
(20 novembre 1915 – 3 settembre 2012)

Ursula Ferrari-Koch (Uschi)
(7 giugno 1956 – 22 settembre 2012)

Giuseppe Lombardi
(14 settembre 1921 – 2 settembre 2012)
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Noemi Invernizzi-Malé
(26 novembre 1916 – 6 ottobre 2012)

Corrado Bini 
(29 aprile 1933 – 14 ottobre 2012)

Suor Rosa Paula
(14 ottobre 1939 – 2 novembre 2012)

Carla Giannotta
(25 gennaio 1929 – 4 novembre 2012)

Ida Böhny
(22 giugno 1922 – 8 novembre 2012)
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aggiuStare il  mondo

Un bambino ed il suo papà sono seduti sul treno. Il viaggio sarebbe du-
rato un’ora circa. Il padre si siede comodamente e si mette a leggere una 
rivista.

Ad un certo punto il bambino lo interrompe e domanda: “Cos’è quello, 
papà?”. L’uomo si volta per vedere ciò che gli aveva indicato il bambino 
e risponde: “È una fattoria”. Incomincia di nuovo a leggere, quando il 
bambino gli domanda un’altra volta: “Quando arriveremo, papà?”. Il 
padre gli risponde che manca ancora molto.

Aveva di nuovo cominciato a leggere la sua rivista, quando un’altra do-
manda del bambino lo interrompe e così per tantissime altre volte. Il 
padre, disperato, cerca la maniera di distrarre il bambino.

Vede sulla rivista una figura del mappamondo, la rompe in molti pezzetti 
e li dà al figlio, invitandolo a ricostruire la figura del mappamondo. Così 
si siede felice sul suo sedile, convinto che il bambino sarebbe stato occu-
pato per tutto il resto del viaggio.

Aveva appena cominciato a leggere di nuovo la sua rivista quando il 
bambino esclama: “HO TERMINATO”. “Impossibile! Non posso 
crederci! Come hai potuto ricostruire il mondo in così poco tempo?”. 
Però, in effetti, il mappamondo era stato ricostruito perfettamente. Al-
lora il padre gli domanda di nuovo: “Come hai potuto ricostruire il 
mondo così rapidamente?”.

Il bambino risponde: “Non mi sono fissato sul mondo… dietro al fo-
glio c’era la figura di un uomo, HO RICOSTRUITO L’UOMO E IL 
MONDO SI E’ AGGIUSTATO DA SOLO!!!”.

Per	questo	Dio	si	è	fatto	uomo	e,	in	Gesù,	è	divenuto	in	tutto	simile	a	noi:	
per ricostruire in noi l’immagine di Dio, rovinata dal peccato. 

Buon Natale!
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Visitate il sito ufficiale dell'Anno delle Fede

www.annusfidei.va

 
Per le vostre offerte

Pro opere parrocchiali (Bollettino; Chiesa Madonna della Fontana; Opere parrocchiali)

	
6612	Ascona		

CCP	65-1378-8
Per la Conferenza di S. Vincenzo (Corner Banca SA)

	
6901	Lugano	

CCP	69-5872-0

 
Conto no.: 211654-01 (8490)

 
 

Conferenza	S.	Vincenzo	del	Beato	Pietro	Berno

 
6612 AsconaPer la Missione Uganda (Corner Banca S.A.)

	
6901	Lugano	

CCP	69-5872-0

 
Conto no.: 230001-20 (8490) 
Michiel Demets Missione Uganda

 
6612 Ascona 
Bollettini di versamento in Chiesa parrocchiale!



VISITE PASTORALI
PIER GIACOMO GRAMPA

VESCOVO DIOCESI DI LUGANO

NOVITÀ EDITORIALE

Dall’ottobre 2004 all’aprile 2009 
il Vescovo Pier Giacomo Grampa ha visitato 
le 256 parrocchie della diocesi di Lugano.

Questo itinerario viene proposto in 4 volumi 
(foto e testi), che usciranno a scadenze regolari.

È pronto il terzo volume 
riguardante la visita nel Vicariato del 
Malcantone - Vedeggio e Mendrisiotto.
Una pregiata edizione (fr. 48.–) di 160 pagine 
a colori (formato 23.5 x 32 cm).

È un ideale e prezioso regalo di Natale.

Il libro può essere ordinato alla Curia vescovile, 
Via Borghetto 6, CP 5382, 6901 Lugano 
o per telefono 091 913 89 89
o per e-mail: curialugano@catt.ch

G.A.B. 6612 ASCONA


